
SPAZIO IMPRESA 
L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
30 OTTOBRE 1986 

Il contributo di un tecnico 
della grande distribuzione 

Il costo delle varie fasi 
Il problema della mancata 

«pallettizzazione» ed il 
possibile sgravio del 20% 

I mutamenti che sono in atto 

scorte: 

di GIUSEPPE BALLETTA * 

La logistica nella grande 
distribuzione rappresenta la 
funzione che presiede alla 
ottimizzazione dei flusso di 
prodotti che transitano per 11 
centro di distribuzione verso 
I punti vendita, di conse
guenza un tassello molto Im
portante nel determinare l'e
conomicità della gestione 
(quindi anche 11 al punto di 
vendita) e, non ultimo, l'effi
cacia Intesa come qualità del 
servizio al punti vendita. Per 
cercare di capire la sua reale 
importanza dobbiamo calar
ci nella realtà del settore che, 
mentre da un lato per le sue 
caratteristiche Intrinseche 
non produce valore aggiunto 
(nel senso di un maggior va
lore che si somma a quelli 
originari a causa dell'atto di 
«produrre»), dall'altro è pres
sato dall'effetto concorren
ziale che si fa particolarmen
te sentire in questi ultimi an
ni, Il quale riducendo 1 mar
gini impone una verifica da 
un punto di vista dell'effi
cienza del sistema distributi
vo. 

È in questa duplice ottica 
che dobbiamo inquadrare la 
funzione logistica, come pre
sidio all'efficacia e all'effi
cienza della gestione azien-
zale. Il suo costo è rappre
sentato dal «peso»-del ma
gazzino in termini di valore 
immobilizzato e la sua effi
cienza è misurata, quindi, 
dal tasso di rotazione, cioè il 
numero di volte che l'insie
me del prodotti presenti a 
magazzino si rinnova nel 
corso dell'anno, oltre che da
gli Indici di produttività «pu
ri». Queste prime e semplici 
notazioni mi sembra chiari
scano sufficientemente l'im
portanza e la cruclalltà di ta
le funzione, tanto più se si 
pensa alle caratteristiche 
della nostra organizzazione 
basata sull'associazionismo 
(l punti di vendita sono di 
proprietà di chi ci lavora) e 
sulle molteplicità del canali 
di vendita serviti. Questo 
comporta una pluralità di 
esigenze che devono essere 
soddisfatte dalla medesima 
organizzazione: quindi, nella 
maggioranza dei casi, la leva 
della specializzazione per ca
nale, che porterebbe notevoli 
vantaggi In termini logistici, 
non è attivabile, pilotando la 
ricerca ad altre soluzioni che 
consentano 11 raggiungi
mento del numero di rota
zioni sufficienti a permettere 
una razionale gestione del 
magazzino. 

Le principali attività logi
stiche possono essere così 
sintetizzate: il calcolo del 
fabbisogno, la gestione delle 
scorte, la gestione del ma
gazzini, la distribuzione fìsi
ca. Queste attività sono da 
considerarsi Integrate ed In
teragenti contribuendo tutte 
alla ottimizzazione dei flussi 
di merci. Tra questi la ge
stione delle scorte, fino ad 
ora relegata In una posizione 
minore (a vantaggio ad 
esempio della politica degli 
acquisti), è l'area su cui oggi 
ci sì sta concentrando mag
giormente per conseguire ul
teriori economicità In termi
ni di oneri finanziari e di co
sti delle strutture fisiche. 

Anche perché sulle altre 
due aree, storicamente più 
appartenenti alla logistica, 
almeno per quanto riguarda 
il settore distributivo, si sono 
raggiunti modelli organizza
tivi già abbastanza soddisfa
centi. 

I principali fattori che la 
influenzano sono: la struttu
ra e le politiche dell'azienda, 
le strutture logistiche, la ti
pologia dei prodotti, gli Im
balli, costo unitario e margi
ni di contribuzione, le carat
teristiche della domanda. 

In proposito oggi ci si indi
rizza alla identificazione di 
pochi elementi che permet
tono di tenere sotto controllo 
la situazione senza un ecces
sivo dispendio di tempo ed 
energie. Attualmente uno 
degli strumenti più consoni 
per 11 raggiungimento di 
questo obiettivo è l'analisi 
Abc o curva di Pareto, che 
permette di segmentare gli 
articoli presenti In magazzi

no a seconda dell'importan
za che hanno nella formazio
ne del fatturato. Questa ana
lisi presenta notevoli van
taggi, non ultimo quello del
la semplicità e chiarezza; per 
le aziende della grande di
stribuzione permette di con
centrarsi su pochi articoli 
che hanno una altissima 
percentuale di fatturato e di 
movimentazione; Il primo 
20% di prodotti sono quelli 
che devono essere tenuti at
tentamente sotto controllo 
in quanto sono 1 prodotti 
«critici» per l'azienda, di essi 
dovremo determinare livelli 
ottimali di scorta, coltivare i 
rapporti con 1 relativi pro
duttori per favorire un sem
pre maggiore livello di Inte
grazione. I rimanenti artico
li possono essere gestiti in 
modo molto più elastico in 
quanto in termini di valore 
di scorta e di Incidenza sulle 
vendite sono di importanza 
secondaria. 

Se poi l'analisi Abc viene 
supportata da alcuni sempli
ci strumenti che ne consen
tano l'Incrocio con 1 livelli di 
scorta e le movimentazioni, 
avremo un potentissimo 
strumento gestionale, dotato 
dellasufflclente flessibltà da 
consentire la visione del 
cambiamenti che avvengono 
nella gestione del prodotti. 
In quanto non dobbiamo di
menticare che In questo set
tore non è possibile progetta
re una struttura logistica 
statica che non tenga in con
siderazione della dinamicità 
del mercato del cambiamen
ti nelle preferenze del consu
matori, e del comportamenti 
della concorrenza. 

Per quanto riguarda la ge
stione del magazzino (ovvero 
l'organizzazione di tutte le 
operazioni al suo Interno) 
vediamo le principali fasi 
operative che sono: arrivo, 
stoccaggio, ripristino, pi-
cklng o prelievo, controllo. 

La movimentazione all'in
terno del magazzino avvie
ne, per quanto possibile, su 
pallets del tipo 80 x 120; lo 
stoccaggio può essere a terra 
(per l prodotti ad alta rota
zione e/o voluminosi) o a 
scaffale (per 1 prodotti a me
dia e bassa rotazione), 11 si
stema operativo è li cosid
detto «a corsia unica», cioè 11 
corridoio serve sia per le ope
razioni di prelievo che per le 
operazioni di stoccaggio ai 
piani di scorta e di ripristino 
dei posti pallets a presa. 

Le scaffalature sono a sei 
plani (compreso quello a ter
ra) 11 piano a terra e 11 primo 
piano sono 1 piani di prelie
vo. gli ultimi quattro di scor
ta, tra le attrezzature di ma
gazzino annoveriamo anche 
rulliere a gravità per i pro
dotti con imballo da fornito
re di piccole dimensioni e 
drive In per i prodotti volu
minosi ad altissima rotazio
ne. All'interno del magazzi
no è individuato un unico 
percorso lungo 11 quale un 
preciso display merceologico 
offre 1 circa 2500 articoli del 
settore generi vari (che è 
quello di dimensioni più va
ste), posizionati secondo un 
ordine che tiene conto del 
mix di volume, peso, fragili
tà e famiglia merceologica. 
Il preparatore lo percorre a 
bordo di un mezzo elettrico 
che porta 3 roll container e 
preleva i vari Imballi se
guendo una lista di prelievo 
stampata dal calcolatore che 
precedentemente ha raccol
to gli ordini dal punti vendi
ta via telefono utilizzando 
calcolatori portatili presso 1 
punti vendita stessi. 

E un tipo di modello orga
nizzativo valido per aziende 
di queste dimensioni, con dei 
vincoli a livello logistico de
rivanti dall'eterogeneità del 
punti vendita e dal prosegui
re della fase espansiva. Ora, 
ritornando alle fasi operati
ve sopra enunciate possiamo 
vedere dal grafico l'inciden
za in termini di costo delle 
diverse fasi, notiamo imme
diatamente 1 due picchi In 
corrispondenza dell'arrivo e 
del plcklng. Il che si spiega 
logicamente sapendo che In 
queste due fasi un pallet vie
ne movimentato a mano, !m-
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Confronto tra I tempi standard di movimentazione di un pallet dalla rilevazione di 4 settimane fatta nel reparto arrivo merci 
di merce nelle varie fasi operative del maaazzino in due diversi periodi dell'anno in due diversi periodi dell'anno 

ballo per Imballo, totalmen
te (prelievo) o In buona per
centuale (arrivo). 

Se ora approfondiamo che 
cosa avviene al momento 
dell'arrivo delle merci notia
mo che la maggioranza degli 
imballi arriva su pallet, ma 
se guardiamo le referenze la 
percentuale si riduce al 33% 
e scenderebbe ulteriormente 
se la analizzassimo per pro
duttore (fig. 2). Abbiamo poi 
standardizzato i tempi di 
scarico a seconda del modo 
con cui gli Imballi vengono 
consegnati (su pallet pronti 
per lo stoccaggio, su pallet 

che però vanno manipolati, 
completamente a colletta
me); ponendo uguale a 1 11 
tempo neccessario per scari
care un pallet idoneo per es
sere sloccato nel posto pallet 
destinatogli all'interno del 
magazzino vediamo come 
variano l tempi nel momento 
in cui manipoliamo la mer
ce. Bisogna tenere anche 
presente che i costi del per
sonale rappresentano il 70% 
del costi della movimenta
zione, quindi è facile a que
sto punto, dato l'alto costo 
della manodopera nel nostro 
paese, stabilire 11 rapporto 

esistente tra costo della mo
vimentazione e tipo di arrivo 
delle merci. Senza dilungarsi 
su questi accademismi, resta 
11 fatto che se tutti 1 prodotti 
venissero consegnati a pallet 
11 costo totale dela movimen
tazione di magazzino dimi
nuirebbe del 20%. 

Con questo è stato portato 
un esemplo delle problema
tiche tipiche che si debbono 
affrontare nella logistica 
della grande distribuzione; 
in ogni caso l problemi at
tuali di questa funzione non 
sono solo di trasporto su pal
let o meno; più in generale 

possiamo affermare che la 
situazione della logistica è In 
via di trasformazione, stan
no mutando i rapporti che 
legano il mondo del produt
tori con quello del distribu
tori, mutamento che ha avu
to origine dalla profonda 
trasformazione dell'indu
stria dopo la seconda crisi 
petrolifera che ha dato forte 
Impulso al concetto di flessi
bilità nella produzione me
diante l'adozione di nuove 
tecnologie, del decentra
mento produttivo, dell'inno
vazione sia di prodotto che di 

processo. 
Questa situazione unita 

ad un aumento dei livelli di 
concorrenza all'interno, ad 
esemplo, del settore alimen
tare sta determinando un 
profondo cambiamento nel
l'apparato distributivo del 
nostro paese, tutto ciò com
porta una ridefinlzione del 
compiti delle funzioni e del 
legami, all'Interno delle no
stre Imprese è richiesta una 
sempre maggiore integrazio
ne tra produttori e distribu
tori in modo che quest'ultimi 
possano programmare i loro 

livelli di scorte e più in gene
rale la loro attività. 

Se uniamo le considera
zioni fatte sopra ai cambia
menti avvenuti nella società 
italiana o più semplicemente 
nei consumi alimentari è fa
cile intuire quali mutamenti 
Sono in atto nel sistema di
stributivo; non è più possibi
le vivere su delle rendite di 
posizione, occorre dinamici
tà nella gestione delle scorte, 
sistemi di programmazione 
per l'inserimento di nuove li
nce di prodotti, quantità e 
soprattutto qualità dell'in

formazione che fino a poco 
tempo addietro erano im
pensabili in questo settore; la 
profonda trasformazione 
che ha Investito l'apparato 
distributivo del nostro paese 
esige un notevole sforzo di 
tutto il sistema distributivo, 
ed in questo contesto il ruolo 
giocato dalla logistica è prio
ritario in quanto è la funzio
ne che per prima risente del 
cambiamento avvenuto nel
la catena distributiva. 

* Ingegnere, esperto di logisti
ca della grande distribuzione 
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Con l'acquisizione del Banco Denasa de Investimento, la Banca Nazionale 
del Lavoro dispone di 6 nuovi punti operativi in Brasile, che operano 
sotto la ragione sociale BNL - DENASA BANCO DE INVESTIMENTO 
S.A., in un Paese con grandi prospettive di sviluppo e verso il quale si 
indirizzano importanti investimenti di imprese italiane. 
SÀO PAULO 
Av. Paulista, 1294 - 3. e 4. Andar 
01310 SP 
Tel.: (OH) 256.6055 
Telex: (OH) 22321 

BELO HORIZONTE 
Rua Tamoios, 200 - 6. Andar 
30000 MG 
Tel.: (031) 226.8814/224.7249/226.8583 
Telex:(031) 1367 

RIO DE JANEIRO 
Av. Almirante Barroso, 52 
20031 RJ 
Tel.: (021) 297.3933 
Telex: (021) 21724 

PORTO ALEGRE 
Av. Alberto BIns, 526 
90030 RS 
Tel.: (0512) 21.6977 
Telex:(051) 1639 

31. Andar 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 3*533. 

*BRASILIA-DF 
SCS - Quadra 6 - Edifìcio Gnanabara 
70000 D F 
Tel. (061) 224.8609/224.4002 

*FLORIANOPOLIS - SC 
Rua Tenente Silreira, 51 - 3. Andar 
88000 SC 
Tel.: (0482) 22.7519 

«•Alenile della BNL DENASA DtSTRIBUIDORA 
DE TtTULOS E VALORES MOBILIARIOS. 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


